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(I lavori iniziano alle ore 14.44 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 

100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 2277 presentata da Monaco, inerente a "Limitazioni alla caccia 

programmata" 

 

 

PRESIDENTE 

 

Esaminiamo ora l'interrogazione a risposta immediata n. 2277. 

La parola al Consigliere Monaco per l'illustrazione. 

 

 

MONACO Alfredo 

 

Nella legge abbiamo scritto, come derivante dalla legge n. 157 nazionale, che la caccia programmata 

va esercitata tre giorni la settimana, comprendendo anche la domenica. Non casualmente è stato inserita in 

legge l'esclusione della domenica per il mese di settembre come richiesto e come votato dall'Aula. 

Alcuni comprensori, interpretando una delibera già esistente e interpretando la norma, di fatto, cercano 

di considerare i tre giorni, escludendo la domenica. Questo, se ha una valenza, e credo che ce l'abbia, per 

quanto riguarda l'attività venatoria relativa alle specie che possono essere oggetto di attenzione particolare 

relativamente a quella che può essere la stabilità di specie e il controllo di un'adeguata gestione della stessa, 

secondo me ha una valenza limitativa per alcune specie, come il cinghiale, per cui viene in qualche maniera 

limitata all'attività venatoria in senso stretto, per riservarla ad attività di prelievo venatorio che vengono fatte 

successivamente. 

Poiché l'applicazione di delibere precedenti, addirittura precedenti forse come legislatura, è 

incompatibile con l'attuale legge, questo conflitto va sanato. Poiché è avvenuto che alcuni comprensori 

stanno, di fatto, applicando una delibera precedente dandole questa interpretazione estensiva agli ungulati 

cosiddetti nocivi, in modo che vuole essere ritenuta applicabile e necessaria per quelle che sono le specie più 

sensibili al prelievo venatorio, chiedo spiegazioni all'Assessore e quali sono gli interventi che si intendono 

realizzare per porre fine a quest'interpretazione, non dico arbitraria ma fantasiosa della norma. 

 

 

PRESIDENTE 
 

Grazie, Consigliere Monaco. 

La parola all'Assessore Ferrero per la risposta. 

 

 

FERRERO Giorgio, Assessore all'agricoltura, caccia e pesca 

 

Grazie, Presidente. 

Consigliere Monaco, come lei ha già detto bene nell'interrogazione, limitatamente ai Comprensori 

alpini e limitatamente ad alcune specie sensibili per le quali, come dice la delibera, bisogna fornire idonea 

motivazione, è possibile ridurre a due le giornate di caccia. Per quanto riguarda la specie cinghiale, va 

mantenuta nelle tre giornate. 

In questi giorni e in queste ore gli Uffici stanno facendo una ricognizione nei Comprensori alpini per 

verificare che non ci sia una distorsione della norma; qualora vi fosse, così com'è scritto nella delibera del 
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calendario venatorio, sono tenuti a rimuovere questi ostacoli che vanno contro quelle che sono le normative 

in essere. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.25 la Presidente dichiara esaurita la trattazione  

delle interrogazioni a risposta immediata) 

 

(La seduta ha inizio alle ore 16.29) 

 


